
 
 
 
 

 

Siamo Simona e Daniele, una coppia originaria di Casal di 
Principe un piccolo paese in provincia di Caserta, 
trasferitasi ad Olgiate Olona nel 2022 per motivi di lavoro. 
Stiamo insieme da quasi 13 anni, ci sposeremo il prossimo 
24 maggio 2025. Ci siamo conosciuti in oratorio e da quel 
momento, il nostro cammino è stato segnato dalla fede, 
che ha sempre guidato e guida le nostre scelte e ci tiene 
uniti. La Chiesa e la comunità parrocchiale sono state   
per noi un punto di riferimento costante, un luogo dove 

abbiamo potuto crescere insieme e maturare nella nostra fede. 
Quando abbiamo deciso di sposarci, non abbiamo mai pensato ad alternative al matrimonio 
cristiano. La nostra scelta è stata il frutto di un cammino di consapevolezza, maturato con il 
tempo e attraverso i momenti di preghiera e riflessione insieme. Entrambi crediamo che il 
matrimonio non sia solo un atto civile, ma una chiamata di Dio, un impegno che va al di là di noi 
stessi, abbiamo scelto di fare questo passo con gioia, perché siamo convinti che rappresenti un 
segno del nostro amore davanti a Dio e alla comunità, un amore che si rinnova ogni giorno. 
In questo cammino, non sono mancate le difficoltà, come in ogni relazione, ma ciò che ci ha 
sempre sostenuti è stata la consapevolezza che Gesù è con noi, Lui è stato e sarà sempre il 
testimone silenzioso del nostro amore, che ci dà forza nei momenti di incertezza e ci guida nel 
superare le sfide quotidiane. Quando il cammino si fa duro, ci rivolgiamo a Lui nella preghiera, 
cercando di imparare a vivere l’amore con pazienza, perdono e misericordia. 
Ci ha colpito molto il discorso che Papa Francesco ha pronunciato nel 2014 ai fidanzati, in cui ha 
sottolineato l’importanza di tre parole fondamentali per ogni coppia: “grazie”, “permesso” e 
“scusa”, parole, semplici ma potenti. Dire “grazie” ogni giorno per l’amore che condividiamo, 
per il cammino che facciamo insieme, è un gesto che ci aiuta a non dare mai per scontato il nostro 
legame. Chiedere “permesso” significa rispettare l’altro, prendere decisioni insieme e tenere 
sempre presente l’importanza dell’altro nella nostra vita. “Scusa”, infine, è la parola che ci 
permette di riconoscere i nostri errori, di umiliarci e di rialzarci, perché l’amore non è perfetto, 
ma è fatto di gesti concreti di perdono e comprensione reciproca. 
Il 13 febbraio scorso abbiamo partecipato alla veglia per fidanzati tenutasi in basilica San Magno 
a Legnano, organizzata dalla Diocesi di Milano, e l’omelia dell’arcivescovo di Milano tenuta in 
tale occasione ci ha dato ulteriori spunti di riflessione per il nostro percorso insieme. Le sue 
parole ci hanno ricordato che l’amore non è solo un sentimento, ma una scelta quotidiana, un 
impegno che richiede sacrificio e dedizione. L’arcivescovo ci ha invitato a non perdere mai di 
vista la bellezza di questo sacramento, che è l’espressione dell’amore di Dio per l’umanità. Noi 
ci sentiamo pronti ad affrontare questo nuovo capitolo della nostra vita, forti della nostra fede 
e della certezza che, con l’aiuto di Dio, nulla è impossibile. 
Siamo grati per tutto ciò che abbiamo vissuto, per ogni passo che ci ha portato fin qui, e per la 
comunità che ci ha sempre sostenuti. Il matrimonio per noi è il coronamento di un cammino che, 
con Dio al centro, siamo certi possa durare per sempre, crescendo nell’amore e nella fede ogni 
giorno della nostra esistenza su questa terra e per la vita eterna. 

Simona e Daniele 
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Riassunto verbale seduta del 12 febbraio 2025 del Consiglio Pastorale 

In data 12 febbraio 2025 alle ore 21.00 si è riunito il Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale San Gregorio Magno con il seguente 
ordine del giorno: 

- Recita della “preghiera dell’anno Santo 2025” 

- Alla presenza dei membri del Consiglio Affari Economici appositamente invitati alla seduta, presentazione del progetto di 
ristrutturazione della scuola dell’infanzia del Gerbone ed esposizione del proseguo dell’iter per il rifacimento del tetto della Chiesa 
Prepositurale dei Santi Stefano e Lorenzo “lotto 1” 

- Per dare concreta attuazione alle indicazioni emerse dai questionari, proposte per la costituzione del Consiglio dell’Oratorio 

- Relazione del consigliere Stefano Mondini su quanto si sta facendo a livello decanale per l’Assemblea Sinodale 

- Benedizioni natalizie: resoconto anno 2024 e proposte per gli anni futuri 

- Catechesi per gli adulti 

- Varie ed eventuali 

La seduta è iniziata con la recita della “Preghiera per invocare lo Spirito sui lavori dei Consigli”. 
Quanto indicato al secondo punto all’ordine del giorno viene rinviato ad una seduta successiva in quanto: 
- per poter prendere una decisione circa l’opportunità di procedere alla corposa ristrutturazione della scuola dell’infanzia de l Gerbone 

sono stati richiesti studi e proiezioni sull’andamento demografico che non sono ancora disponibili; 
- per la ristrutturazione del tetto della Chiesa dei Santi Stefano e Lorenzo, già deliberata, non è ancora pervenuta l’autorizzazione dalla 

Sovrintendenza ai beni culturali necessaria per dare inizio al “lotto 1” dei lavori. 
 

APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 23 
15.30 S. Giovanni Bosco – Incontro ragazzi V elementare (consegna legge dell’amore) 
18.30 Chiesa S. Giovanni Bosco – Adorazione Eucaristica giovani – Segue momento conviviale 

Lunedì 24 
21.00 S. Stefano – Percorso di preparazione al matrimonio cristiano (6° incontro) 

21.00 Taverna S. Giuseppe – Incontro giovani 

Venerdì 28 21.00 Oratorio S. Giovanni Bosco – Incontro preadolescenti 

Sabato 1 
21.00 Oratorio S. Giovanni Bosco – Incontro adolescenti 

Incontro formativo AC decanato 3° incontro 

Domenica 2 
Sfilata di carnevale nel pomeriggio (vedi locandina) 

16.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – Battesimi comunitari 
18.30 Castellanza Suore FMA – Serata decanale giovani 



 
Don Giulio invita i consiglieri alla partecipazione all’incontro del 17 febbraio 2025 quando don Paolo Boccaccia, responsabile dell’Ufficio 
Parrocchie della Diocesi, presenterà il progetto “analisi del territorio” per individuare le strutture che, tra 10 anni, serv iranno alla 
pastorale del nostro Decanato. 

Relativamente al terzo punto all’ordine del giorno, don Edoardo riferisce che il Consiglio dell’Oratorio sarà formato complessivamente 
da 15 membri e avrà lo scopo di pianificare serate, eventi, incontri in modo da evitare accavallamenti e duplicazioni. 
La prima convocazione del costituendo Consiglio è prevista per il giorno 11 marzo 2025. 
Affrontando il quarto punto all’ordine del giorno, il consigliere Stefano Mondini riferisce che, nell’ottica dell’Assemblea Sinodale, a livello 
decanale si è scelto di approfondire il tema del lavoro. 
Sono proposti tre momenti, organizzati dai giovani di Legnano la domenica pomeriggio presso il Collegio Rotondi, che approfondiscono 
il tema dell’impatto dell’Intelligenza Artificiale sul lavoro. 
Passando al quinto punto all’ordine del giorno, il bilancio delle benedizioni natalizie delle famiglie è definito nel complesso positivo. 
Molte famiglie, anche se sono una minoranza, attendono la benedizione come un incontro di fede importante a cui riservano il giusto 
spazio e la giusta attenzione.  
S’inizia una riflessione, che verrà poi ripresa successivamente, per valutare se modificare il modo in cui offrire la benedizione alle famiglie. 
Partendo dal constatare che: 
- iniziare la visita alle famiglie alle ore 17.00 è troppo presto;  
- il rischio di andare a tappeto è quello di compromettere la bellezza dell’incontro; 
- il sacerdote ha la necessità di non perdere di vista gli altri impegni pastorali. 
Le proposte più significative che vengono fatte sono: 
- inserire nella busta con gli auguri anche un bollino (metodo utilizzato in epoca Covid e ancora adottato ad esempio a Marnate) da 

apporre sul campanello se si desidera ricevere la benedizione; 
- spalmare le benedizioni su un arco temporale più ampio coinvolgendo ad esempio anche la Quaresima; 
- dividere il paese in zone. Nel periodo di Avvento solo le famiglie di una zona verranno visitate mentre le altre saranno invitate ad un 
momento di preghiera, collocato al termine delle Sante Messe di una domenica del mese di dicembre, che si concluderà con la consegna 
di un lumino e dell’acqua benedetta.  
Relativamente al sesto punto all’ordine del giorno, partendo dall’esigenza manifestata da alcuni parrocchiani di avere un momento di 
catechesi rivolto agli adulti, si valuterà di avviare, nel prossimo anno pastorale, un percorso a loro dedicato con incontri alla domenica 
pomeriggio e ritiri nei momenti forti.  
Relativamente all’ultimo punto all’ordine del giorno vengono segnalate le seguenti iniziative: 

- il 10 marzo 2025 verrà proposto un momento penitenziale a livello decanale per i collaboratori pastorali presso la Parrocchia di San 
Lorenzo in Gorla Minore; 

- L’8 aprile 2025 si parteciperà alla Via Crucis con l’Arcivescovo a Castano Primo; 
- il 7 maggio 2025 avrà luogo un pellegrinaggio al Sacro Monte di Varese organizzato dal nostro decanato aperto a tutti; 
- il 13 maggio 2025 in occasione della festa della Madonna di Fatima verrà celebrato il Giubileo comunitario degli ammalati; 
- il 24 maggio 2025 per i membri del Consiglio Pastorale pellegrinaggio alla Chiesa giubilare di Sant’Ambrogio a Milano; 
- dal 18 al 24 giugno 2025 festeggiamenti per il 75° di fondazione della Parrocchia del Buon Gesù. Il 22 giugno 2025, festa del Corpus 

Domini, la Santa Messa delle ore 17.30 sarà celebrata dall’Arcivescovo Mario Delpini. 
Il prossimo Consiglio Pastorale si riunirà il 26 marzo 2025 alle ore 21.00 presso l’oratorio di Santo Stefano. 

 
I GIOVANI SANTI DEL GIUBILEO: DA ACUTIS A FRASSATI 

“LO STUDENTE CHE CORRE SEMPRE” RAGGIUNGE ANCHE NOI 

Durante il Giubileo degli adolescenti, il prossimo 25-27 aprile, sarà canonizzato Carlo Acutis, il giovane 
nato a Londra, ma cresciuto a Milano, che sta diventando un punto di riferimento per i cammini di fede 
di tanti/e adolescenti in Italia e nel mondo. Carlo ha frequentato le elementari e le medie presso le suore 
Marcelline a Milano e il liceo classico presso l’Istituto Leone XIII, gestito dai gesuiti. Percorso mai 
concluso, perché all’età di 15 anni viene colpito da una leucemia fulminante che lo porta a morire 
all’Ospedale San Gerardo di Monza. Era il 2006. A distanza di quasi vent’anni quel ragazzo milanese, 
cresciuto proprio nella nostra diocesi, diventerà santo. E il pensiero non può che andare a un’altra figura, 
altrettanto importante per i giovani di allora e di oggi: Pier Giorgio Frassati, giovane torinese, terziario 
domenicano, socio di Ac e attivo nella FUCI, beatificato nel 1990 da Giovanni Paolo II. A cent’anni esatti 
dalla sua morte, avvenuta a soli 24 anni per una fulminante meningite virale, Frassati verrà canonizzato il 
3 agosto di quest’anno da papa Francesco, al termine del Giubileo dei Giovani. Una vita simile, per certi 
versi, a quella di Carlo Acutis. Anche Pier Giorgio Frassati non ha vissuto la fase adulta della sua vita; 

apparteneva a una ricca famiglia dell’alta borghesia; frequentava persone di grande spessore, tra cui salesiani e gesuiti. Il  giovane 
torinese contagiava con la sua vitalità e la sua fede così limpida. Mentre Acutis viene venerato come “l’apostolo di internet” cosa potrà 
mai dire Frassati ai giovani d’oggi? “Lo studente che corre sempre” – veniva definito così – non ha nemmeno intravisto il guaio del fascismo 
nella Seconda Guerra Mondiale, non sa dei campi di sterminio, non conosce la contestazione giovanile sessantottina, non ha vissuto gli 
anni del terrorismo, non sa nemmeno che sono state costruite le Torri Gemelle (figuriamoci se gli dicessimo che sono state anche 
abbattute), non ha mai sentito parlare di Bin Laden, non ha un cellulare e non sa cosa voglia dire lockdown. Eppure Frassati ha vissuto 
intensamente, come si augura a ogni giovane di qualunque epoca. Frassati aveva un’intensa attività sociale e di volontariato, aveva idee 
politiche forti. A cent’anni esatti in un mondo ossessionato dalla competizione, dalla prestazione eccellente, dal primeggiare, dalla 
ricerca di like e follower, la testimonianza di Pier Giorgio è più che mai preziosa: la tua felicità, sembra dirci, è direttamente proporzionale 
alla felicità che sai donare agli altri. Perché la logica del dono è la strada per la pienezza, mentre la logica del possesso e del dominio isola 
e distrugge le relazioni. Per questo il vero successo non si misura sulla fama, ma sulla profondità di vita a cui si arriva dentro le relazioni.  
   



 
 
 

 
 

 

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

 
DOMENICA 

23 FEBBRAIO 

PENULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA – della Divina Clemenza 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
               Don Eligio Genoni, Elide e Marisa Pini 

 
11.00   S. Messa 
               Defunti fam. Mariani e Ferrazzi 

 
18.00  S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
               

 
10.30  S. Messa 
              

07.45  Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
               Eugenio, Sergio e Alberto 

 
10.00  S. Messa 
               Laura e Vincenzo 
               Felice e Caterina 
               Sampellegrini Manuel 

LUNEDÌ 
24 FEBBRAIO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
            Pietro Businelli 

 
18.00 S. Messa 
            Cattaneo Luca e Graziella Pollini 
 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
            

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
             

MARTEDÌ 
25 FEBBRAIO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine a S. Gregorio 
09.00 S. Messa in Chiesa S. Gregorio 
               Defunti fam. Cribiò 
               Fossati e Proverbio 

 
18.00 S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
                

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
             

             

MERCOLEDÌ 
26 FEBBRAIO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 

 
18.00 S. Messa 
          Tina, Agostino e Roberto 
 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
           Gruppo vedove e vedovi 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
             

GIOVEDÌ 
27 FEBBRAIO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 

 
18.00 S. Messa 
             De Dionigi Roberto 
 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
            Orlando 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa  
             

VENERDÌ 
28 FEBBRAIO 

Feria 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 

 
18.00  S. Messa 
            Barbara Ratti 
 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              Scolastica, Mario e familiari 

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
   

SABATO 
      1  MARZO 

Feria 

 
15.00-17.15 S. Confessioni 

 
17.30 S. Messa Vigiliare 
          Gatti Antonio 
            Defunti Fam. Gatti e Cerri 

 
17.30-18.45 S. Confessioni 

 
18.30 S. Messa Vigiliare      

             Bagatti Gianluca, Mauri Davide 
             Fusco Sergio e Macchi Pierluigi 

 
17.00-17.45 S. Confessioni 

 
18.00 S. Messa Vigiliare  
           Gentile Antonio 
            Varano Angela 

 

 
DOMENICA 
2 MARZO 

 

ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA – del Perdono 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
            Renata Cerana 

 
11.00   S. Messa 

 
18.00  S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
              Leonilde Manara 
              Riccardi Felice 

 
10.30  S. Messa 
        Papà Antonio e zio Stefano 

07.45  Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
          
       

 
10.00  S. Messa 
              Sampellegrini Sergio 
              Zaccara Nicola 
            Carlomagno Domenica 
 


